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GORRIERE DEL TRENTINO

Sperimentazioni scolastiche

IL PASSAPORTO
PER LA VITA

di Giovanni Pascuzzi

a giunta provinciale, la settimana
scorsa, ha autorizzato anche in
Trentino (con la delibera numero

59) una sperimentazione volta a

contenere in quattro anni
l'istruzione secondaria di secondo grado.
Dall’anno prossimo I'Istituto paritario Sacro
Cuore potra dare il via a un’«iniziativa di
liceo delle scienze umane secondo un
quadro orario quadriennale». I piani di

studio saranno adattati al fine di ridurre
ricorsivita e ridondanze, garantendo
comungque agli studenti, entro il termine del
quarto anno, il raggiungimento delle
competenze e degli obiettivi specifici di
apprendimento previsti per il quinto anno
di corso.

Sperimentazioni analoghe stanno
partendo pure a livello nazionale. I fautori
dell’accelerazione formativa sostengono che
in tal modo i giovani accederebbero prima
al mercato del lavoro cosi da poter
concorrere con i coetanei di altri Paesi.

Da una parte assistiamo a un
allungamento della vita media delle
persone, dall’altro si registra la tendenza a
ridurre i tempi della formazione scolastica
iniziale (anche se poi si concorda sulla
necessita di apprendere per tutta la durata
della vita). Ma esiste anche un’altra
contraddizione: il desiderio di velocizzare
deve fare i conti con 'esplosione qualitativa
e quantitativa dei saperi. Il programma di
storia, ad esempio, si amplia per
definizione, e occorre dare spazio a materie
come I'informatica e le lingue straniere che
solo tre o quattro decenni fa non dovevano
far parte del bagaglio culturale. Inoltre, ed &
fondamentale, si vuole che a scuola si
apprenda non solo il sapere dichiarativo, ma
anche il saper fare e il saper essere. Molti
piu saperi, quindi, devono essere appresi
ma in un tempo inferiore. E astrattamente
possibile?

Accolgo con favore le sperimentazioni,
anche se mi piacciono quelle fatte in tutte le
direzioni. Va bene testare un liceo di quattro
anni ma se si prova anche un liceo di sei
anni, cosi da capire quale delle due
alternative sia davvero pil efficace. La
variabile tempo non ¢ secondaria
nell'apprendimento. Occorre creare le
condizioni affinché saperi e competenze si
sedimentino davvero.

La concentrazione temporale del
processo (di apprendimento nel nostro
caso) non necessariamente garantisce la
capacita di concentrazione del prodotto,
ovvero la padronanza di un pensiero
maturo, complesso e critico: il vero
passaporto per la vita. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sul liceo in quattro anni

La giuntaprovinciale la settimanacorsahaautorizzataanchen Trentino(conla
deliberanumero59) unasperimentaziongolta a conteneren quattroanni
I'istruzione secondariali secondayrado.Dall’annoprossimad’lstituto paritario
SacroCuorepotradareil via aun’«iniziativadi liceo delle scienzeumanesecondo
un quadroorarioquadriennalexl. pianidi studiosarannadattatial fine di ridurre
ricorsivitae ridondanzegarantend@omunqueagli studentientroil terminedel
guartoanno,il raggiungimentalellecompetenze degliobiettivi specificidi
apprendimentgrevistiperil quintoannodi corso.
Sperimentazionanaloghestannopartendgourealivello nazionalel fautori
dell'accelerazionéormativasostengonahein tal modoi giovaniaccederebbero
primaal mercatadel lavorocosidapoterconcorrereconi coetanedi altri Paesi.
Daunaparteassistiama un allungamentalellavita mediadelle personedall’altro
siregistrala tendenzaridurrei tempidellaformazionescolasticaniziale (anchese
poi si concordasullanecessitdi apprender@ertuttala duratadellavita). Ma esiste
ancheun’altracontraddizioneil desideriodi velocizzaredevefarei conticon
I'esplosionequalitativae quantitativadei saperi.ll programmadi storia,adesempio
si ampliaperdefinizione,e occorredarespazioa materiecomel’informaticaele
lingue stranierechesolotre o quattrodecennifa nondovevandar partedel bagaglic
culturale.Inoltre, ed e fondamentalesi vuole chea scuolasi apprendanonsoloil
saperaichiarativomaanchel saperfareeil saperessereMolti piu saperi,quindi,
devonoesserappresimain untempoinferiore. E astrattamentpossibile?
Accolgoconfavorele sperimentazionianchesemi piaccionoquellefattein tuttele
direzioni.Va benetestareun liceo di quattroannimasesi provaancheun liceo di
seianni,cosidacapirequaledelle duealternativesiadavveropiu efficace.La
variabiletemponone secondariaell’apprendimentoOccorrecrearele condizioni
affinchésaperie competenzsi sedimentinalavvero.

La concentraziongemporaledel processddi apprendimentmel nostrocaso)non
necessariamengarantiscdéa capacitadi concentrazionéel prodotto,ovverola
padronanzali un pensieranaturo,complesse critico: il veropassaportperla vita.
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Sul liceo in quattro anni

La giunta provinciale, la settimana scorsa, ha autorizzato anche in Trentino (con la delibera numero 59) una sperimentazione volta a contenere in quattro anni l’istruzione secondaria di secondo grado. Dall’anno prossimo l’Istituto paritario Sacro Cuore potrà dare il via a un’«iniziativa di liceo delle scienze umane secondo un quadro orario quadriennale». I piani di studio saranno adattati al fine di ridurre ricorsività e ridondanze, garantendo comunque agli studenti, entro il termine del quarto anno, il raggiungimento delle competenze e degli obiettivi specifici di apprendimento previsti per il quinto anno di corso.
Sperimentazioni analoghe stanno partendo pure a livello nazionale. I fautori dell’accelerazione formativa sostengono che in tal modo i giovani accederebbero prima al mercato del lavoro così da poter concorrere con i coetanei di altri Paesi.
Da una parte assistiamo a un allungamento della vita media delle persone, dall’altro si registra la tendenza a ridurre i tempi della formazione scolastica iniziale (anche se poi si concorda sulla necessità di apprendere per tutta la durata della vita). Ma esiste anche un’altra contraddizione: il desiderio di velocizzare deve fare i conti con l’esplosione qualitativa e quantitativa dei saperi. Il programma di storia, ad esempio, si amplia per definizione, e occorre dare spazio a materie come l’informatica e le lingue straniere che solo tre o quattro decenni fa non dovevano far parte del bagaglio culturale. Inoltre, ed è fondamentale, si vuole che a scuola si apprenda non solo il sapere dichiarativo, ma anche il saper fare e il saper essere. Molti più saperi, quindi, devono essere appresi ma in un tempo inferiore. È astrattamente possibile?
Accolgo con favore le sperimentazioni, anche se mi piacciono quelle fatte in tutte le direzioni. Va bene testare un liceo di quattro anni ma se si prova anche un liceo di sei anni, così da capire quale delle due alternative sia davvero più efficace. La variabile tempo non è secondaria nell’apprendimento. Occorre creare le condizioni affinché saperi e competenze si sedimentino davvero.
La concentrazione temporale del processo (di apprendimento nel nostro caso) non necessariamente garantisce la capacità di concentrazione del prodotto, ovvero la padronanza di un pensiero maturo, complesso e critico: il vero passaporto per la vita. 





